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Avellino: solo un superficiale sopralluogo 

Nessuna perizia 
% ufficiale nella 

scuola crollata 
v M 

La tragedia evitata per caso - L'irresponsabilità 
degli amministratori provinciali e dei provveditore 

Ricorso 
al decreto 

Zamberletti: 
il TAR rinvia 

C'è chi ha risoosto con 
i blocchi stradali e la mi
naccia di svenarsi, se fili 
toccavano la seconda ca
sa e chi. controllando le 
reazioni emotive, ha fat
to ricorso agli strumenti 
della legge. 

Ieri al TAR sono state 
presentate, infatti, ben 
tre domande di sosnensio-
ne del decreto Zamber
letti che prevedeva la re-
ouisizione di case e vil
lette del litorale domi-
tiano.'•.'.' •--

La seduta si è risolta 
abbastanza in fretta, gra
zie probabilmente, anche 
alle dichiarazioni fatte da 
Zamberletti. - ? ' 

Il commissario straordi
nario ha annunciato ieri. 
infatti, che finora gli sa
rebbero sufficienti i 1.200 
alleggi che gli sono stati 
messi a disposizione spon
taneamente - nella stessa . 
zona.'-,... : •-"< . 

L'Avvocatura dei'o Stato 
era comunaue già corsa 
in aiuto del TAR. e per to
gliere la castagna dal fuo
co. nel modo più indolore 
possibile, ha detto, più o 
meno, che il decreto non 
costituiva uno strumento 
per requisire tutte le case 
comDrese nella zona della 
costiera domitiana.. Servi
va piuttosto a individua
re geograficamente una 
zona dove requisire, quan
do si sarebbe" reso neces
sario?:- '- •' :tP :'".-";; '-:'':f7' 
';, lk~. requisizioni... ha pre- . 
cisato l'Avvocatura dello 
Stato (che. si è costituita • 
in giudjirio per. iljcòmmis; . 
sàrio Zamberletti).: si sa- ; 
rebbero ; • verificate. '. solo 
dopo averle notificate pre
cedentemente ai diretti in- ; 
teressati. cioè ai proprie
tari. v./._ 

A questo punto la discus- • 
sicne è stata rinviata. Gli; 
avvocati : difensori (Lam- [ 
berti. Taccarino e Romano) 
si sono detti soddisfatti 
del passo fatto dall'Avvo
catura dello Stato. Un giu
dizio sostanzialmente po
sitivo della « nuova linea » ; 
intrapresa per le requisi
zioni, lo ha pronunciato il ' 
professor Giuseppe Abba-
monte, ordinario di dirit
to amministrativo ' all'Uni
versità di Napoli.. 

«Mi sembra una linea 
più giusta — ha detto —r 
l'atto di autorità era iiùV 
doneo. Poi, in fondo, occor
reva fare una distinzione 
fra la piccola proprietà. 
spesso frutto di risparmi, 
e quella " grossa, frutto di 
speculazioni >. 

AVELLINO — Non esste 
nessuna perizia giurata — 
redatta e sottoscritta da al
meno tre tecnici qualificati: 
nel caso specifico ingegneri 
— che dichiari l'agibilità del-

, l'edificio che ospita il liceo 
scientifico e l'istituto di ra
gioneria di Avellino e nel 
quale l'altro giorno si è veri
ficato un improvviso crollo. 
Anzi, all'ufficio tecnico della 
provincia, si affannano a ne
gare una loro qualsivoglia 
responsabilità: sono stati, di
cono, i presidi delle due 
scuole — Mario Guerriero 
dello scientifico e Paolino. Sa-
lierno della ragioneria — a 
decidere la riapertura delle 
due scuole: una riapertura 
che a distanza di una setti
mana stava per avere delle 
conseguenze tragiche per i 
1.000 studenti e professori 
che si trovavano all'interno 
dell'edificio quando, l'altra 
mattina, è crollato quasi tut
to il tetto, assieme ai solai e 
ai cornicioni, della parte re
trostante i due ingressi prin-

. cipali. v • ' •_ • ' ; • . , . 

. Sta però di fatto che i due 
presidi, pur agendo con in
credibile avventatezza, si so
no basati per decidere la 

. riapertura delle scuole. v su 
quanto aveva detto loro l'in
gegnere Calò, dipendente del-

• la Provincia, per il quale i'a-
1 gibilità delle due scuole era a 

tutta prova. L'ingegnere Calò 
.; non ha però mai messo per 
, iscritto i risultati della sua 
perìzia: forse perché essa sì 
era ridotta in pratica ad una 

. rapida e superficiale visita 
alle due scuole. 

C'è, però, da chiedersi se 
l'amministrazione provinciale 
era a conoscenza o meno del-

• la ripresa delle attività sco
lastiche. Quel che è certo è 
che i presidi delle due scuole 
hanno inviato al presidente ; 

ideila Provincia, il socialde-
I mocratico Silvestro Petròlio, 
e ài provveditore agli studi, -
Pinto. una lettera con cui li 
mettevano a conoscenza della = 

. riapertura - e -, sollecitavano 
l'espletamento della perizia 
di agibilità^ Gli amministra- > 
tori di centrosinistra non . 

;:nanrio"però mai dato alcuna 
risposta e neppure-dopo l'in
cidente dell'altro ieri, si sono 

, peritati ; di ordinare degli ac-
L certamentii '^-"W-.^rV , - r - ^ ' 
? Vi è. anzi, l'assai fondato 

:- sospetto -• che del L crollo ab-» 
, biano saputo :Ì dai giornali, 

considerato che riè l'altro ieri 
né ieri si sono fatti vedere 
alla biblioteca provinciale, 
nei cui locali sono stati mo-

, mentaneamente trasferiti sii 
uffici della Provincia. A que
sta ennesima ripròva - della 
latitanza e dell'incapacità di 

- questi amministratori corri-
'•-> sponde purtroppo anche ras* 

sai scarso sènso di responsa
bilità del provveditore agli 
studi che si è dimostrato del 
tutto incapace di coordinare 
e seguire l'onera di ripresa, 

. in condizioni di sicurezza. 
dell'attività scolastica. 

~ 'Y^'"'-\ g. ». 

A un mese dalla tremenda scossa la situazione nelle zone terremotate resta drammatica 

ì! 
« . . . 

n 
viviamo in 

v-s; 

• > ' • : 

Problemi e difficoltà nei paesi dove il sisma non ha portato vittime ma solo danni -j A Manocalzati per andare 
daunr di chilometri - Discriminazione « politica » nella distri
buzione degli aiuti - La vita riprende ma la normalità è lontana -1 medici di nuovo al lavoro negli ambulatori 

AVELLINO — I paesi del 
terremoto * sommerso ». Do
ve non ci sono decine di 
morti da piangere ma dove 
non esiste una casa che non 
abbia una lesione. Che non 
abbia ' subito ' danni, troppe 
volte irreparabili. 

Riprendere a vivere qui, se 
è possìbile, è ancora più dif
ficile. Tutto è apparentemen
te «normale». Le case sono 
in piedi, ma a guardarle me
glio si scopre che dietro la 
facciata spesso non c'è più 
niente. Le strade si inerpica
no come al solito, solo un 
po' più disselciate. Dopo 
qualche minuto, però, può ca
pitare che per quella strada 
non si transiti più perchè u-
na ennesima perizia ha stabi
lito che un ennesimo palazzo ' 
è pericolante. •;•":••<•'-.' ; •.-. > '•• 

Ieri mattina, in una nebbia 
fitta fitta "che all'improvviso 
veniva -*• squarciata da • uno 
splendente sole invernale, un 
breve viaggio " tentato nella : 

« ripresa » di questi paesi. 
apparentemente meno colpiti. 
si è « arenato » proprio con- ' 

tro queste difficoltà. Che so
no poi quelle contro cui deve 
combattere, ogni giorno, o-
gnuno degli scampati al si
sma. • ' • •- . 

- Per percorrere il triangolo 
Manocalzati. . Montefalcone. 
Atripalda al posto dei venti 
minuti del « prima terremo
to» ora ci vogliono ore. 
Strade sbarrate, deviazioni. 
paesi spaccati a metà da una 
interruzione. Nel caso di Ma
nocalzati per andare da una 
parte all'altra del paese bi
sogna fare una « circumnavi
gazione » di oltre venti chi
lometri. , * . - • • 

E nel centro del paese la 
vita scorre. Apparentemente 
normale. . Ma ; è « normale » 
doversi scansare ad ogni pas
so per evitare macerie? E 
dormire dopo quasi un mese 
ancora nelle tende? «Siamo 
in 12 in quella li > dice una 
donna anzianotta, .vivace e 
battagliera nonostante i di
spiaceri t e un braccio rotto. 
« Me lo sono spezzato quella 
sera per salvare mio nipote. 
Ora dormiamo tutti insieme 

e non sappiamo quanto dure- * 
rà. Mio marito, malandato 
anche lui. ogni mattina per 
« abbuscare *• Qualche cosà se 
ne va fino a Potenza a rac
cogliere legna per 10.000 lire 
a giornata. Ma, quanto potrà 
durare così? Dì noi. che ci 
volete fare, si ricordano solo 
quando dobbiamo ^.andare, a 
votare». • . ,L- •-•,-•.• " • •';.. 

Intorno a : lei annuiscono 
un altro paio dì dorine. Sono 
stanche. Il volto segnato da 
una fatica che non è quella a 
cui erano abituate. D'altra 
parte come adattarsi a vivere 
in una tenda? A non' avere 
più la casa e le case dei 
compaesani dove andare? A 
trovare nello stesso edificio 
.scuole, municipio, ambulato-. 
rio medico? Ad abituarsi al 
terremoto di tutte le proprie 
abitudini? . ;.••' . -, . . ... 
: I : gesti '': sono .quelli ; di 
sempre, ma la vita non è più 
la stessa. Ed il vero'pericolo 
ora è che a questa vita. à-
normale ci si abitui, che en
tri nel tessuto della comunità 

alterandone" i 'tratti e la so
stanza, , 
• ' Combattere contro questo 
pericolo non è facile. C'è an
che chi vuole che le cose re
stino ,'cósi. «Dal giorno del 
terremoto .-? dice il farmaci
sta del paese — non si è mai 
riunita la giunta. Io. che so
no consigliere di minoranza. 
ho deciso di mandare una 
lettera al sindaco per chiede
re l'immediata convocazione 
del consiglio.. Ma è tutto così 
difficile. La gestione del ter
remoto è diventata una occa
sione. pei* favorire gli « ami
ci»- e penalizzare ancora una 
volta i < nemici ». Lo abbia
mo visto rieHa divisione degli 
aiuti, nella distribuzione delle 
tende .'• e % dèlie roulotte. In
somma. sempre la stessa sto
ria'».* ; ' . . ' . ' 

• tMscorsi che si ripetono 
contro uno stato che si è rive
lato ancora una volta nemico 
e che,qui si identifica con 
una , amministrazione ineff-
ciente, . troppo presa dai 
propri. personali problemi 

per risolvere quelli degli al
tri. Gli altri, intanto, cercano 
di riprendere a vivere, aiu
tandosi da soli. Vanno dal 
medico, per esempio che in 
p&esi come questi è un modo 
per incontrarsi. . , , . 

Anche questa è un'impresa. 
Gli ambulatori spesso non e-
sistono più. Spostati in vani 
di fortuna, se va bene. In 
casa del medico è rimasta 
in piedi. La medicina «ufficia
le » che qui fa la parte del 
leone, l'INAM, per intenderci, 
dà dati rassicuranti. « Dei 
nòstri 450 sanitari che copro
no tutta la provincia — dice 
il dirigente della sede centra
le di Avellino — tutti hanno 
ricominciato a • lavorare. 
Quattro purtroppo sono mor
ti. Gli altri in queste setti
mane hanno ripreso il con
tatto con i centri e le cose si 
stanno riprendendo. Ma l'at
tività è scarsa — aggiunge — 
se ne è andata un sacco di 
gente. Nelle zone, del terre
moto spesso sono rimasti i 
capofamiglia che devono la-

La manovra sventata grazie all'intervento deiconsiglieri comunisti 

Avellino: ai commèmahti|terréiriotàti 
volevano requisire 

L'iniziativa era sfata presa dal Procuratore della Repubblica - Il magistrato aveva inviato anche una comunica
zione giudiziaria al sindacò - Pionati si è impegnato a deliberare una serie di licenze provvisorie per i negozianti 

AVELLINO — Sono state ore 
cariche di tensione quelle 
vissute ieri mattina all'inter
no degli uffici comunali di 
Avellino occupati da decine 
di commercianti e dalle loro 
famiglie. Nella notte i cara
biniere avevano apposto i si
gilli .alle, loro . baracche ,"su 
ordine della procura della 
Repubblica; la quale, nella 
prima'mattinata, ave^a fatto 
anche loro pervenire un'in
giunzione con cui li-diffidava 
dal riprendere la loro attività 
commerciale, in quanto ave
vano abusivamente occupato 
dei suoli comunali. E' :n 
questo modo che, ancora una -
volta, l'inerzia e la incapacità 
dell'amministrazione comuna
le de venivano pagate, su;i« 
loro pelle, da modesti com
mercianti che avevano avuto 
— dopo settimane di mutile 
attesa di un permesso — il 
sólo torto d i , costruirsi a 
proprie spese ima baracca 
dove riprendere l'attività. E* 
stato grazie alla tempestiva e 
fattiva iniziativa ' del gruppo 
consiliare comunista — che 
ha fatto positivamente da 
contrappunto all'inettitudine 
e alla latitanza della giunta 
— che una situazione che 
rischiava'di diventare esplo
siva, si - è • positivamente 
sbloccata. Ma procediamo 
con ordine. Nonostante che il 
consiglio comunale, all'una
nimità, nella seduta di lunedi 
scorso, avesse deliberato una 
sanatoria per i commercianti 
terremotati che avevano co
struito uria baracca in via 
dei Mille e a piazza Kennedy, 
il sindaco, il de Francesco 

Pionati, si era ben guardato 
dal concedere loro una licen
za provvisoria.- • 

Su questa ulteriore ina
dempienza si inseriva — con 
una iniziativa incomprensibile 
e di eccezionale gravità — la 
decisione del procuratore del
la Repubblica di Avellino, 
dottor Antonio Gagliardi, di 
far chiudere le baracche. Di 
qUel che bolliva In péntola il 
sindaco aveva avuto già ch*a 
ro sentore lunedi" alle 14: gì: 
era stata notificata una co
municazióne giudiziària per 

interessi privati in atti d'uffi
cio e costruzióne abusiva. A 
quel plinto, era perfino scon
tato ciò che .stava' per avve
nire ed era necessario' agire 
di conseguenza. 

Ma, Pionati si e preoccupa
to-solo di nominarsi il pro
prio difensore — nella per
sona .tìéU'èx-sindaco de di A--
vellìnó, l'avvocato Massimo 
Preziosi- ~- beh : guardandosi 
dal prendere dna qualsivoglia 
iniziativa, vierì •"• tnattliia/ %-"« 
formati da alcuni commer
cianti, i consiglieri comunisti 

' — il .capogruppo, compagno 
Federico .Biondi, il compagno 
Giuseppe Ruocco e Venturino 
Grasso "— si sono recati im-
hiediàtàihehte sul comune ed 
hanno invitato Pionati ad an-

: dare, con. loro dal dottor Ga-
; gliàrdi: «^falche attimo dopò, 
i mentre sulle scale del coniu-
I né l e 'mogli e" i figli dèi 
: commercianti improvvisavano 

uri si t-inr-cf formava la dèle-
gazionè di consiglieri -̂ -"sT-cùi 
si :a égiùngevano' i socialde
mocratici -Santoro e ' Bellizzi 
— che-doveva incontrarsi con 
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IL GIORNO 
^- Oggi giovedì 18 dicembre 
1980. Onomastico: ^Graziano 
(domani: Fausta). r 

NOZZE D'ORO 
I compagni Teresa Simo-

netti e Armando-Acunzo fe
steggiano oggi i 50 anni di 
matrimonio. Giungano al 
compagni gli auguri dei co
munisti di Barra e della re
dazione dell'* Unità». 
RICERCA SUI TUMORI 

Organizzato dal Consorzio 
farmaceutico regionale ospe
daliero si terrà domani (ore 
17.30. . sala Ordine - dei Me
dici) una conferenza -del 
profrGiulio Tarro su: «L'at
tuale stato della ricerca 
scientifica in Italia*- nella 
lotta ai tumori». .;. a r 
SERVIZIO CIVILE 
. Oggi, alle 17,30 nella sede 

della FLM di Napoli, dibat
tito pubblico su a Servizio 
civile generalizzato per' la 
rinascita delle zone terremo
ta te» indetto dal comitato 
promotore della, legge spe
ciale per il servizio civile 
nelle zone terremotate. . 
FARMACIE NOTTURNE v V / ; 

FINO AL 19-12-lSeo , 
. Zona d ia ] * : Riviera di Chìaìa 

77; via Mergeilina- 148;, via Car
ducci 21 . Cantre: via Rema 348. 
Mercato - FaadiDftt pi«2ia Gari
baldi 11. Avvocata: pìazxa Danta 
71 . San Lorenzo • Vicaria: .via 
Carbonara 83; pinta Nazionale 76; 
Calato-Pont» Casanòva' 30; corso 
Garibaldi 218.-Steite via Feria 
201: via MatardeT 72. Ponio-
reale: stai. Centrale corso A. Luc
ci 5: Colli AMioefc -Colli 'Aminei 
249. Vomere- Araaétla* via M. Pi-
scicelli 138; .via O. Fontana 37; 
via Merliani 33.' f—rieretta - Ba
gnoli: piazza Colonna 31: 

gtiane; .-cono Secondigtiario 174. 
Soccavoi vìa Paolo Grimaldi 76. 
Peèillipot' vìa Manzoni 120. Chiaia-
ne - Mariaailla • Piscinotai S. Ma
ria a. Cubito 441 - Chiaiano. Pla-
nvrat vìa ' Provinciale 18; via Cam
panile ioV. :; ; • 

Nel primo, anniversario del
la morto di r 

ADELAIDE VICINO 
il r- maritò compagno - Vito 
e i figli c o m p a g n i Sal
vatore e Giacomo, la ricor
dano- a ' quanti la conobbero 
e ramaremo sottoscrivendo li-
ret3Q mila per l'«Unità». . 

Nàpoli 18 dicembre I960 

il procuratore della Repub
blica. A Gagliardi, il compa
gno Biondi contestava di a-
ver preso un provvedimento 
che poteva avere nella realtà 
sociale ormai incandescente 

, di Avellino; delle conseguenze ; 
"gravissime- e .chiedeva vi'im-
: mediata revoca della sua or
dinanza. Dopo un'assai ani 
< mata discussione -= alla qua
rte Pianati si guardava bene 
Vdàl^partécipare — Gagliardi 
» si^dicèva ~ dispòhibllè • ai!a •• re-
• voca. a patto che il sindaco 
. concedesse ai commero la nti 
- « abusivi » delle licenze .prov-
-, visorie. (chè~ avrebbero validi

tà fino a quando il comune' 
non si deciderà a creare le 
strutture per un nuovo mer-

•'.'oàtÒ.:'*!^-» ! '..,;»; •.i,;*M:-;J;^ '•••) 

Alla positiva conclusione 
della vicenda si > frapponeva 
però un 'ennesimo * colpo .di 
scena provocato dall'ineffabi
le Pionati, il quale rifiutava 
di firmare le licenze affer
mando di non voler incórrere 
in un abuso di potere. Solo 
dopo che Biondi ha minac
ciato di informare i commer
cianti di quanto stava acca
dendo e gli ha fatto notare 
che il suo comportamento e-
sigeva che si dimettesse im-" 
mediatamente, il sindaco si è 
deciso a ordinare di prepara
re le licenze. Le quali, per 
altro, .come ha fatto presente 
al sindaco un funzionario 
comunale, il dottor Iuppa, 
hanno pieno.fondamento giu
rìdico. in auanto rinviano al
l'art: 4 della legge 10 del 1979 
e all'art. 31 della legge 457 

; Gino Amatone 

I vorare. Gli altri sono partiti 
per il nord, per l'estero. A 
darci una mano ci sono poi 
gli aiuti mandati da tutte le 
altre regioni, che specialmen
te nelle prime giornate si so
no rivelate indispensabili*. 
Anche perchè, va aggiunto, il 
terremoto sanitario si è sca
tenato in una regione dove la 
riforma sanitaria è ancora li
na utopia, i servizi sono an
cora •'• centralizzati e • quindi 
difficilmente sostituibili in 
modo rapido. . ' r v ì 1 ^ 

JJna drammatica risposta 
alla dichiarazione ottimista di 
ripresa — eccole le due facce 
del problema — è una enor
me clinica modernissima alle 
porte di Atripalda: la «santa 
Rita ». E' chiusa, interamente 
lesionata, i dipendenti sono 
in cassa integrazione e l'uni
co che ci viene incontro 
mentre varchiamo il cancello 
dice sconsolato: « ci vorranno 
mesi e chissà se riapriremo ». 

\ Marcella Ciarnelli 

Da Londra 
IO bus carichi 
di materiale 

per i terremotati 
Dieci « bus » del servizio di 

trasporto pubblico metropo
litano della città di Londra 
sono arrivati ieri pomeriggio 
a Roma. Sono carichi di ma
teriale di assistenza per le 
popolazioni terremotate della 
Campania e della Basilicata. 

Dopo una breve sosta nel 
piazzale di un Motel sulla Au-
relia dove gli autisti si sono 
incontrati con l'ambasciatore 
britannico a Roma Arculus. 
la singolare carovana — i bus 
sono rossi e portano la scrit
ta « London transport » — ha 
ripreso la marcia verso Na
poli dove i mezzi di traspor
to verranno messi a disposi
zione del commissario straor
dinario Zamberletti. I primi 
due sono già stati destinati 
alla zona di Solofra. 

Aveva venticinque anni 

Era tutta casa e chiesa 
Uccisa davanti al portone 
con tre colpi ìli pistola 

Sparatoria a Pollena-Trocchia: feri
ti gravemente agente e, pregiudicato 

Barbaro assassinio ieri sera a Giugliano. Una ragazza di 
v venticinque anni è stata uccisa con tre colpi di pistola in 

pieno viso mentre tornava a casa. Alle 18,15 Filomena Mor-
landò sta tornando a casa. Ha appena finito di fare la spesa: 
porta con sé una borsa piena di roba da mangiare. Proprio 
sotto la sua casa ih Monte Sion 10 la aspettano i killer (ma 

- il .numero esatto non si conosce, potrebbe anche essére stato 
\ un solo uomo). Tre colpi sparati in pieno viso e Filomena 
: crolla a .terra. Ogni soccorso è inùtile;-arriva all'ospedale 
: civile di Giugliano quando è già morta. Quando la polizia '. 

arriverà sul posto, guidata dal dottor Ippolito, dirigente del 
commissariato di PS di Giugliano, a terra rimangono solo 

- sei bossoli di pistola. Nessuno ha visto niente, nessuno ha ' 
sentito niente. :;. ~ .';.>• ; « ; < -^ -' ' ; " '-'-. • - -:. 

Eppure Ma Monte Sion.è proprio all'incrocio con il corso . 
: campano, una strada centrale, sempre piena di gente. E* evi-~ 
dente che chi ha visto ha paura di parlare. Con gente che < 
uccide con quella ferocia, nessuno se la sente di rischiare, 
anche solo a voler dire di aver udito qualcosa. Ancora scono
sciuto il movente per il momento. Filomena era ima brava > 
ragazza, cosi dice chiunque la conosceva. In paese sono ri- ' 
masti sconvolti dalla-notizia. Nessuno sa spiegarsi il perché ' 
d i ' un omicidio dalla tecnica mafiosa (e là spietatezza del-«-
l'esecizfone lo fa pensare), per una ragazza che usciva poco, 
andava a messa; non-era fidanzata. Fra le ipotesi che si 
fanno c'è anche quella di un probabile innamorato respinto. 
che avrebbe potuto vendicarsi in questo modo. Ma, per il 
momento, sono solo delle ipotesi. - , ..-'• :- - , -- ;> . 

-Un'altra sparatoria, conclusasi con due feriti-gravi (un 
ricercato è un agente di polizia) c'è stata ieri mattina a Pol
lena-Trocchia. • .-•=-•--•-. 

Verso le 11 una squadra composta da 4 uomini della mo
bile, a bordo di un'auto civetta, sta andando ad arrestare 
Antonio Panico di 22 anni, perché ricercato per tentato omi
cidio. Alla questura il Panico era già noto per furti, rapine -
e violenza carnale. Nella zona di S. Anastasia, l'auto civetta ' 
incrocia l'auto. del pregiudicato. Antonio Panico, dopo un [ 
poco, si accorge di essere seguito. Giunto nei pressi di un 
palazzo a Pollena-Trocchia, il pregiudicato abbandona l'auto . 
e inizia a sparare contro gli agent i Uno di questi, Domenico 
Allocca, di 26 anni, padre di tre bambini, viene colpito da 
tre proiettili Antonio Panico fugfe all'interno dello stabile 
da dove cerca di fuggire salendo con una scala sui tetti. I 
poliziotti- però riprendono a sparare e,riescono a colpirlo, 
nonostante il giubbotto antiproiettile indossato dal pregiu
dicato. Ora Antonio Panico si trova piantonato in ospedale, 
ancli'egli gravemente feri ta -'-,-j>-. ^ j (\ ;-.* -'--.h - > 

E LV^Z-Z. 

TEATRI 
DIANA 

Alle ore 21.00 prezzi laminari. 
Luigi De Filippo e Pietro De 
Vico presentano: « Un albcrto 
tfasli occhi azzurri ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN i-t KOI NANDO (Piazza Tea
tro S Fardioairto T 444.S001 
Da venerdì 19 la Compagnia 
diretta da Aldo • Carlo Gluftra 
presenta: « Quando l'amore era 
mortai peccato a. adattamento 
dei Giuffrè, di Trincherà. 

TELESTUDIO SO 
Ore 20 dal 20 al 22; « Festival 
dalla caione napoletana ». pre
senta L, landoii. 

SANCAKLUlliO l*ttl SM P***»» 
l« . CMaie «S Te*. 4SS.aO«t 
Ore 21,15: « I * • lo tolori-
siooo » .:-•:.*-> '. 

CILE* fot. «5«.2«S 
Ore 21.15 Programmazione ETI 
Carlo Alighieri presenta: « Deli* 
rio », di P. Favo. Lo spotta-
eolo è vietato ai , minori • di 
anni 18. -• *• ̂  .- -.- •.-V-

POLlTEAMA 
Lunedì 22 dicembre ore 21.30 
Isabella Biaglni e Tullio So!en-
ghi presentano « Non ibernar 
•crnarda ». 

NA SABELC THEATRE (Salita Tri
nità degli Spagnoli. 19) 
• Le • cinque rose di Jennifer», 
di Annibale Ruccello. " ' . 

S A N N A Z A R O iv. . Camn • 
1>l 4 t l 723. 
Ore 17 prezzi familiari. Luisa 
Conte e Nino Taranto presenta
no: « Arezzo 29™ in tre mi
nuti ». 

T E A I K O DELLA TAMMORRA (Via 
CaldlerJ. C31 
Ore 21 . Silvana Strocchi in: 
* Una casa di donna » di Dacia 
Maraini. 

LA RICIOLA 
Ore 21: • De Riva », di Marco» 

CINEMA TEATRO NUOVO (Via 
Meittacalvario, 1< • Napoli) 
Ore 21: • Isaia Campania ». 
Testi di C Apuzzo e S. Pisci-
•aili. - Ragia PisciceUi. 

VISEGNA1AAMO 
§ i E io mi gioco la bambina » (Abadir) 
• • The blusa brother » (Empirà) 

TEATRO TENDA PARTtNOPE 
(fronte Palasport - T. 710033?) 
Ripoco . - : - - - - ' v . . . . 

CIRCO - - - - > - - " -•.-;•«---•.-. ^-3--

Circo Americano per Natale a 
Napoli, via Nuova Marittima. 
ti 24 dicembre ore 17 unico 

- spettacolo in favore dei. ter
remotati del comune di Napoli. 
Da! 25 dicembre al 20 gennaio 
tutti i giorni du: spettacoli: 

. ore 16.15 e ore 21 . _ 

ONEMA Off O'tSSAl 
CINE CLUt (Via Orazio Teie-
•r foò» ««fxsai) 
-:': Riposo. - • - . . . . . - • • ••> . ;.-

M K M M U M ( V W A già—Xi. té 
Tei «S2-1141 
Rust Never Slcep, con N. Young 
- M 

MICRO (Vw «*• Chiostre f « . 
320.S70) 
Il paese Incantato, di A. Jodo-
rowsky - DR (VM 14) 

RITI U éSiAl l ie i <lS.S10) 
Rslataplsn, con M. Nìchetti - C 

SPOT (Vis MarM Rata. S Vo» 
. mero) 

Il flìomo della recasta, con K. 
• Black (VM 14) - Drammatico 

CINEMA PRIMI VISIONI 
« • A D I R «via Patuetw C-an«i« 

r«l 377 057) 
E io mi gioco la fceeattina 

*(.*(..•» • •«. * ! « • > « • 
Sono timide ma lei mi cara cosi 

« I C V O N B (Via io—eneo» J 
. tu «0*373) i -

~ biondn hanola, con -U. Orsini 
(VM 14) - Satirico 

* M » H > i i n l U k . tv,* Cnaps, 33 
Tel. M3.13«) 

r, con R. Redtord • DR 

«RiSTOtt /Taf XT7^52) — 
La morte la diretta, con R. 
Schneider - Drammatico ' . 

ARLECCHINO - - . - _ . 
l i smanili e i sette nani -

. D'animazione 
AUGUbifcU i Piazza Oocs d*Ae> 
; sta Tel 41S-M1) 

Attenti a ojoei ém napolitani 

CORK» iVorsc, mar Oionsn fé» 
iato»» 339.911) 

OtìXt PACMat (Vi 
Tal 41S.1S4) 

-" Il p*a>'oceM«. di R. Aroore, 
Benigni - SA 

•MPiAfc d a r . Biaidaai 
tao* N I 4 M ) 

'. : Tke asaas Drothors, con J. 
'Juschì • M 
EXCEL»! OR (Via Milano 

tono 2ta.479) 
Il terrore d'oriente 

rUMMa iVu w 
Tel 4IS.9M) 
Lenoni 

MLANfeieRi (Vie 
. t e i 417^39} 

- La aetfpe II topo • I 
HOttLNuNl (Vw R 
- IH1 * , * H » "" 
MKiMlM-tKilASj (Via 

Tot SiS.aat) . 

con 

TITANUS (Corso 
roteo* 349 133) 
I I 

37 To-

7* 

PIK>S€QUfMENrO 
- '". PRIME VISIÓNI 
ACÀNtO ivm 

^- • » DtzLfOS) 
: HaTia a BMBN 

Marti - DR (VM 14) 
. ADRtANO . i Tei JIJOOS) 

- TaoKa 91 éoamnsni, con • .Rey
nolds - Giallo 

ALLt («iNta u t - _ (Piazza Sa* V»-
tate fot «ia.303) 
ZacdMTO miele a »ap arancino, 
con E. Fenech - C <VM 14) 

AMfeUfcU «Via Marrvcci *9 
. Tei S H . 2 M ) 

NailnRa, di R. Altman • SA 
AMfcRiiA tVia Irto Airteiim a . 

Tel 2««4R21 
• Naafevino. di R. Altman • SA 

ARCOBALENO iVr» «. CSHMII I 
T U i r * «ss) 
Bronco • * •> , con C Eastwood -
Satirico -

AJKJO «Vw A. POorio, a tea» 
fono 1H.7C4) 
Le 

AZALEA (Via Ci 
: fono 019.3S0) - • 

Ciovaaaa la poma fnrralm 
ASTRA • Tei. 2OS.470I 

Snokiog 
AVioti (Viale negri Àetrnnenti 

Tei 741 92 ««41 -

con E. Fenech (VM 14) - Co
mico 

• ^ M I , v » aWa»K- - «13 r«* 
- Bianoneve e i sette nani • 

D'anlraazìi 

CASANOVA (Corso 
Te* l«e>.«41}:---

CORALLO (Pia 
Tei 444.RM) 

(VAi IR) 
EDEN iVm «J. 

I M O 322 794» 

t i rosaasi*-.--
Recy I I , con 5,' Stallone -
roatìco , I - v. - " 

CLurtiA • A r (VrS A'|WltCi> «>• 
- Tei rat inai - . 

GLORIA > • » 
CBÌUM , ' 

WMA jVrà 
414 829) _ - -
Maasàtr, "con •• D. Mellure 
(VM 18) 

LA •:••• ;• . • fot- *99 i l »B» 
. I l s4aWao>' con M. Braodo 

DrarAmatkO 
MAESi«»(> <V» Msnatllini. ' 24 

tot .7S73442) 
- Ore ;l6V2l,y sxenegsiata: • La 

ALTRE VISIONI 
ITALHAPOLI (Tei «12651) 

Invito a cena eoa aotitto, con 
. A. Guinness - SA 

ALCIONE 

MOOCRNIS9IMO (Va* 
Tel 310.0S») 
Alla Amari rea Bers, -con . D. 
Christopher - SA -

PlEairOt «Vf l'roiocmi» Otta 
*,—* f* 7S.«7.M2) 

Non pervenuto. : 

POàlLLlPU .Via Poollrs • « 

ali. 
flMff* con B. Spencer 

PLA4A «Via Karaoke», a feto 
tono 170.519) 

«£VCajaT»Vf9a RtBvClfJ 9 P*J^t]tBOfllClaBr*«Ta 

E. Fenech - C (VM 14) 
KOA1 «lei 343.149) 
. IT Pap'OecMa, di R. Arbort, con 
• Ronianl . SA -

SANTA L U C I A (Via », Lente, «9 
Tot. 41S.S73) 
Mm maga* è am 
E. Grani • $ 

AMBASCEATORI 
BRUBAKER era solo con*r ^ tut- - • '* 

ROBERT REDFORD 
e BRUBAKBF: 

SFCTT.: 17,15 - 20 • 22,30 • f<fR TUTTI 

DA DOMANI 
Al CINEMA 

FIORENTINI 
' A C A C I A 

IL FILM DI NATALE 


